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le o n ìs, &  p a rtim  in  proprietatibus ora S. C r u c i s , 
partirti ctiam  in  p ro p rie ta tib u s Ss. Sim onis &  J u 

do: , &  Sim onis P r o p h e t a ,  &  p a rtim  in  p re p rie-  

ta tib u s C ontrattarum  S. T h om a  ,  &  S. Stephani 

C o n fessoris.

240) I laghi minori qua e là dispersi sono 
quelli che s’ appellavano eziandio "Piscina e T i  scaria: . 
Abbiamo veduto (n. 1 4 1 . )  P is c in a  q u a  d icitu r  

P is c a r ia  p o sita  post bersalius S. M a r tin i . Spesso 
ancora si trova menzione d’ una Piscina apparte
nente alla Chiesa di S. Tomà , di cui dicesi in 
una Carta del 1292: Una p e tia  de terra  aqua s u -  

p e rla b e n te , qua: d ic itu r  P is c in a  : d’ onde sembra , 
che se l’ acqua sempre eravi entro , allora pro-> 
priamente si dicesse T is ca r ia  . Troviam o in una 
Carta del 1 2 7 3 ,  ne  ̂ Cod. de l P . P is c a r ia M e m o :  e 
poco dopo, D itta m  Conam M em o , pars cujus est  

eannctum  , &  pars terra firm a , &  pars p a lu s &  

aqua superlabens. Questo documento c ’ insegna co
sa fosse una C o n a . Nel vecchio Dizionario Italia
no e Inglese Cona spiegasi una T a v o l a , un Q u a 

dro : ma quella voce era un troncamento di .A n 

cona , cioè Icona o im agine, nè può a questo luo
go appartenere. Forse è quello , che oggidì di
ciamo C u n a , cioè acqua quasi chiusa fra arginio 
m onti, come s’ appella certo sito della P iave. Ma 
troviamo che le piscine o laghi aveano le loro 
R eca n e , come appar nel C o le tti, p ag. 20,. da una 
Carta del 1038. E x c c p to  ip sa  sua R e c o n a , q u a  est 

la ta  tota  equaliter pedes t r e s ,  ove il  dotto Edito
re crede significarsi Confini tra due fondi. Ma io 
reputo più verisimile , ehe sia lo stesso che J a -,

g ià -


